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Decine di assemblee a Napoli e nella regione 

Iniziative dei comunisti 
sulla crisi di governo 

Oggi Geremicca ad Ercolano - Domani Napolitano a S. 
Giovanni, Alinovi a Barra e Valenzi a Borgo S. Lorenzo 

DOMENICA PROSSIMA CHIAROMONTE AL METROPOLITAN 
Un ampio dibattito ai svolge In questi 

giorni in tutte le istanze del partito sulla 
crisi di governo, sui problemi che essa 
apre e sulle soluzioni da darle. Assem
blee, riunioni ed attivi si terranno in" 
questi giorni nelle sezioni del partito. 

Napolitano sarà domani a San Giovan
ni, Alinovi a Barra, Valenzi a Borgo San 
Lorenzo; oggi Geremicca è ad Ercolano. 
A conclusione di una settimana di riu
nioni e di assemblee il compagno Chia-
romonte parlerà in un assemblea regio
nale domenica 18, alle ore 10, nel teatro 
Metropolitan sul tema • Per una solu
zione rapida e democratica della crisi 
di governo per affrontare e risolvere i 
problemi dell'occupazione e dello svilup
po nel Paese ». 

Martedì si riunisce il Comitato fede
rale e la Commissione federale di con
trollo. 

Ecco l'elenco delle assemblee e delle 
riunioni di oggi sulla crisi. Ercolano: 
ore 10 assemblea con Geremicca; S. Ana
stasia: ore 9,30 comitato direttivo con 
Limone; Portici: ore 10 attivo con D'An
gelo; S. Giuseppe Porto; ore 10,30 as
semblea con Niola; Afragola: ore 10 as
semblea con Donise; Torre Annunziata: 
ore 10 assemblea con Abenante; Fratta-
minore: ore 10 assemblea con D'Aquino; 
Pozzuoli: ore 10 nel cinema Serapide, 
pubblica manifestazione sulla situazione 
politica e amministrativa con Conte, 
Mariano, Lucignano e I. Daniele. 

ASSEMBLEE DI L U N E D I ' SULLA CRIS I 
Bacoli: ore 17,30 cellula Selenia con 

Formica; Nola: ore 19 assemblea con 
G. Pinto; Soccavo: ore 18,30 assemblea 
con F. Daniele; Case Puntellate (Ber-
Iol i ) : ore 18,30 con Russo; Pomigliano 
d'Arco: ore 19 assemblea con Mola; Are-
nella: ore 18,30 assemblea con Bassolino; 
Curiel: ore 20 assemblea con Scippa; 
Barra: ore 18,30 assemblea con Alinovi; 
Secondigliano: ore 18 assemblea di zona 
con Sodano; Ercolano: ore 18,30 assem
blea con Sulipano; San Giovanni: ore 

19 assemblea con Napolitano; Materdei: 
ore 19 assemblea con Limone; San Lo
renzo: ore 19 assemblea con Valenzi e 
S. Borrelli; Vicaria (G. Quadro): ore 18 
assemblea con Impegno; Sezione Cen
tro: ore 19 assemblea con Geremicca; 
Meta di Sorrento: ore 18 assemblea; Pi
ginola: ore 19 assemblea con Sentano; 
Ponticelli: ore 19 assemblea con Sando-
menico; Cappella Cangiani: ore 19 as
semblea con De Marco; Meta di Sor
rento: ore 18 attivo sull'aborto con Ma
sullo 

ALTRE I N I Z I A T I V E DI LUNEDI ' 
In federazione, alle ore 19, riunione del

la sezione Avvocata con Cossu; Nola: 
ore 18 riunione di zona sul diritto allo 
itudio con Pezzella e Tognon; Castel
lammare: ore 18 riunione sul diritto allo 
studio e distretto scolastico con Salvato; 
al Vomero: ore 19, con Visa; a Porchia-
no: ore 20. con Nespoli. 

BENI CULTURALI 
Lunedi, alle ore 17, in federazione, at

tivo sul tema « Partecipazione democra-
sratica per il patrimonio storico ed arti
stico; impegno dei comunisti per una 
nuova politica dei beni culturali ed am
bientali ». Introdurrà il compagno Fran 
sesco La Regina e concluderà il com
pagno Vittorio De Cesare. 

C O M I T A T O FEDERALE 
Martedì, in federazione, alle ore 17, si 

riuniscono il Comitato federale e la Com
missione federale di controllo sulla crisi 
di governo. 
SPETTACOLI 

In una riunione congiunta della sezione 
di lavoro, propaganda e cultura si è co
stituito il gruppo di lavoro sui problemi 
dello spettacolo e dell'animazione con lo 
intento di sviluppare e coordinate le ini
ziative nel settore. I compagni e le orga
nizzazioni di partito interessate a stabi
lire un contatto con questo gruppo pos
sono rivolgersi alla commissione cultu
rale del PCI . 

Eletta 
la nuova 
segreteria 
della FGCI 
napoletana 

Il Comitato federale della 
FGCI napoletana nella sua 
prima riunione dopo il con
gresso nazionale ha eletto il 
nuovo comitato direttivo di 
cui fanno par te i seguenti 
compagni: Giuseppe Schid-
no. Giacomo Ariete. Lui^i 
Caramiello, Francesco Ceci. 
Emilio Correale. Raimondo 
De Nicola. Claudio D'Aquino. 
Adolfo Falcone, Luigi I/zi. 
Michele Lanese, Luigi Mari
nella, Maurizio Mascoli, Vin
cenzo Mauriello. Maria Lui
sa Mello, Antonio Mello, An
tonio Oria. Maddalena Tu-
lanti . Luigi Vicinanza. La 
nuova segreteria risulta cosi 
composta: Giuseppe Schia-
no. Francesco Ceci, Claudio 
D'Aquino, Luigi Izzi. Sono 
s ta t i nominati anche i re
sponsabili delle vane com
missioni: Izzi (studenti) , Tu-
lanti (ragazze». Marinella 
(occupazione). Ariete (cui 
tu ra i . D'Aquino (organizza
zione». Ceci (università). 

Alla fine della riunione il 
Comitato federale ha appro
vato il seguente comunica
to: « Il Comitato federale 
della FGCI napoletana lan
cia all'organizzazione l'obiet
tivo di un grande risultato 
nella campagna di tessera
mento alla FGCI. I problemi 
della riforma della scuola e 
dell'università. dell'occupa
zione giovanile, della cultura 
e del tempo libero, lo stes.so 
voto a 18 anni , impongono 
una trasformazione proloncia 
della FGCI che vada nel sen
so di una migliore e più 
estesa presenza di massa t ra 
la gioventù. 

Nella consapevolezza della 
central i tà e dell ' importanza 
dell'iniziativa rivolta all'am
pliamento del consenso ver
so l'organizzazione giovanile 
comunista, il comitato fede
rale propone lo sviluppo di 
specifici momenti di mobili
tazione e dibatt i to t ra la gio
ventù che siano condizioni 
essenziali per una più com 
bativa e qualificata iniziati
va politica ». 

I lavori si concludono oggi 

Due linee a confronto 
al congresso del PDUPC 

Sono continuati ieri. per 
tutta la giornata, i lavori del 
primo congresso provinciale 
(definito « di fondazione *) dei 
partito di unità proletaria per 
il comunismo, che si erano 
aperti venerdì pomeriggio con 
la relazione introduttiva di 
Mario Catalano, segretario 
provinciale uscente. 

Il dibattito, che era comin
ciato già venerdì sera, con
ferma. senza dubbio, il tra
vaglio profondo che sta viven
do il partito, tanto che in 
numerosi interventi sono sta
te riprese, anohe se per es
sere contestate. le ipotesi dì 
un possibile scioglimento del 
PDUPC avanzate da alcuni 
giornali. « Questa ipotesi è 
inesistente, ha detto uno de
gli intervenuti, ma se i gior
nali hanno potuto formular
la vuol dire che qualche 
spunto glielo abbiamo dato 
anche noi ». Di qui gli ap
pelli insistenti all'unità, e a 
portare avanti un processo d: 
unificazione fra le due com
ponenti fondamentali del par
tito che non sia una mec
canici sommatoria di forze di 
diversa provenienza e forza. 
una delle quali, in definiti
va. dovrebbe averla vinta 
.sull'altra. 

Insistente anche il tentati
vo di definirsi meglio, di chia
rire Tino in fondo la propria 
colloca/ione: molto polemici 
con Lotta continua e coi ra
dicali di Pannella. fortemente 

interessati allo sviluppo del 
j processo unitario con Avan-

Oggi il congresso 
provinciale del 

PDUPC di Salerno 
SALERNO. 10 

Si svolge domani alle ore 
9,30 nella sala dei Combatten
ti il congresso provinciale del 
Par t i to di un i tà proletaria 
per il comunismo. 

L'amico Vito 
In due mesi l'auto del Co

mune a disposizione del sin
daco Maurizio Valenzi ha per
corso 1.098 chilometri; in tre 
mesi quella che era a dispo
sizione dell'ex sindaco Bruno 
Milanesi ne percorse 8.795. E 
l'auto a disposizione della «se
greteria» i chiamiamola co
si.../ di Milanesi ne percorse 
altri 9.887. 

Xon si poteva lasciare de
luso il consigliere democri
stiano Al/redo Vito, il quale 
nella seduta del 19 dicembre 
scorso- aveva annunciato con 
viso severo alla Sala dei Ba
roni una sua interrogazione 
sull'uso « smodato» delle auto 
comunali da parte degli at
tuali amministratori. Chissà 
perchè il consigliere Vito cam
biò tempestivamente idea, e 
l'annunciata interrogazione 
non la presentò più, pur aven
dola fatta pubblicare sul 
« Mattino ». il cui killer non 
poteva ^perdere l'occasione 
dell'ennesima figuraccia. 

Vito e ili Mattino » sono 
stati accontentati dall'ultimo 
numero della « Voce della 
Campania », che a pagina 9 

pubblica una divertente ta-
bellina ichi ha detto che le 
cifre sono aride?) dall'elo-
auenza davvero dirompente. 
Da questa risulta assai evi
dente che ora le auto co
munali sono usate esclusiva
mente per strette necessità 
di ufficio dagli assesson: 
Scippa ha percorso con l'auto 
del municipio in due mesi 7 
— leggasi sette — chilometri, 
Pastore 76, Sodano 164, Di 
Donato 255, De Palma 49. Do
nise 29, Cennamo 31 e inoltre 
che è stata abolita la secon
da auto del sindaco (quella 
per la cosiddetta a segrete
ria »/, mentre ci sono due 
assessori fCalì e De Manno) 
che addirittura non hanno fi
nora mai usato una autovet
tura comunale. 

Quando Milanesi conio il 
suo slogan su « Napoli città 
m movimento » forse pensava 
ai 126.610 km. percorsi in 50/1 
tre mesi dalla giunta su auto 
comunali; e forse non gli pas
sava per la mente che il 15 
giugno.^ gli avrebbe portato. 
fra l'altro, l'n amico J> Alfredo 
Vito nel gruppo democristiano. 

guardia operaia, i compagni 
del PDUPC appaiono sostan
zialmente divisi per quel che 
riguarda il nostro partito. 
Questo tema è presente pra
ticamente in tutti gli inter
venti. e tanto più in quel
li di maggiore ampiezza (co
me ad esempio, fra quelli 
svolti ieri mattina, quelli di 
Galante. Iervolino e Russo 
Spena). Se qualcuno ha credu
to di poter polemizzare col 
presunto aclassismo del PCI, 
accusalo di puntare la propria 
attenzione soprattutto verso i 
ceti medi, denunciando la 
« progressiva caduta di ten
sione rivoluzionaria del PCI » 
altri hanno sottolineato in 
termini profondamente diver
si il ruolo insostituibile del 
nostro partito, definendo tut-
t'al più velleitaria ogni ipo
tesi che prescinda da questa 
considerazione. In sostanza, il 
punto sul quale tutte le com
ponenti del PDUPC si ritro
vano concordi nella polemi
ca contro il PCI è la convin
zione che sia possibile por
re. nell'immediato, l a ' que
stione del potere proletario e 
la conseguente polemica con 
l'ipotesi del compromesso sto
rico. 

Il compagno D'Alò, portan
do al congresso il saluto del 
PCI. si è soffermato proprio 
su questo punto, rilevando co
me la linea strategica porta
ta avanti dal PCI si sia ri
velata. in questi anni, l'uni
ca vincente per il movimento 
operaio e democratico. La cri
si del sistema di potere del
la DC. il fatto che questo 
partito si trovi oggi in un 
vicolo cieco — ha sostenuto 
l'esponente comunista — so
no un frutto delle lotte con
dotte in questi anni, in una 
prospettiva strategica che è 
appunto di lotta e non im
mobilistica. come qualcuno. 
anche in questo congresso, ha 
creduto di poter affermare. 
Di qui anche il nostro giudi
zio sulla crisi di governo. 
che rischia di bloccare il pro
cesso in corso nella DC. fa
vorendo una ricomposizione 
delle spinte presenti in quel 
partito in funzione elettorale 
e moderata. 

Al congresso ha presenzia
to ieri una delegazione del
la CGIL, capeggiata dal se
gretario regionale Morra, e 
una del PSI. Oggi le condii 
sioni, con un inter\ento di 
S ihano Miniati, dell'esecutivo 
nazionale del partito. 

f P. 
Accordo 

per l'hotel 
Grilli 

Ieri sera presso l'Associazio-
ne degli albergatori è s tato 
raggiunto un accordo sul pro
blema della ristrutturazione 
chiesta per l'albergo Grilli di 
via Ferraris. Rappresentanti 
dei lavoratori e dell'azienda 
si sono in sostanza accordati 
sulla dura ta di un periodo di 
sospensione. Per tanto l'alber
go r imarrà chiuso fino al 31 
marzo prossimo per consen
tire i lavori di ristrutturazio
ne. e quindi riaprirà ripren
dendo in servizio tutt i gli at
tuali dipendenti. 

Conclusi i lavori della conferenza regionale 

Anche per uscire dalla crisi 
necessarie subito le deleghe 

Timori per l'arresto del cammino della legge di comple
tamento delle materie da trasferire alle Regioni - Le con
clusioni di Nicola Mancino - L'intervento di Perrotta 

PRADA 
a San Ferdinandt) 

per i nostri ci irriti : 

La conferenza regionale sul
le deleghe agli enti locali ha 
concluso ieri i suoi lavori con 
un apprezzabile bilancio per 
il contributo alla definizione 
del nuovo tipo di rapporto 
che deve instaurarsi tra la 
Regione e 1 Comuni, le Pro 
vince, le Comunità montane. 
Un rapporto che deve tende
re alla valorizzazione delle 
autonomie tanto più necessa
rie oggi — come ha rettoli 
neato anche il compagno Per
rotta nel suo intervento — 
che* il Paese si nova a do
ver risolvere la più grave cri 
si economica e sociale del 
dopoguerra. 

Sui lavori della conferenza 
ha pesato non poco l'ombra 
della crisi di governo. Si te
me. infatti, che possa essere 
bloccato il cammino della leg
ge che delega l'esecutivo al 
riordinamento e al completa
mento delle materie da tra
sferire alle Regioni. Se ciò 
avvenisse si dovrebbero con
seguentemente registrare ri
tardi anche nella elaboraz.o-
nc dei disegni di legge lesio
nali per l'attribuzione delle 
deleghe agli enti locali mi
nori. 

« Su questo terreno — ha 
detto pero Nicola Mancino, 
presidente della giunta regio
nale, nel suo discorso con
clusivo dei lavori della con
ferenza — non vi è diver
genza tra le forze politiche e 
il governo può utilizzare la 
delega del Parlamento. E' 
quanto chiederemo, a nome 
degli amministratori locali e 
del consiglio regionale della 
Campania martedì a Modi
no (ministro per i rappor
ti con le Regioni - n.d.r.» 
in occasione dell'incontro pre
disposto proprio per discute
re di queste cose ». Il presi
dente Mancino, passando ad 
affrontare più specificamente 
i vari aspetti del tema al 
centro della conferenza, ha 
sostenuto l'esigenza che le au
tonomie locali non siano desti
natarie di « deleghe di pro
duzione ». che comportano so 
lo la trasmissione di poteri 
di organizzazione produttiva, 
ma di deleghe che consento
no lo spostamento del potere 
di iniziativa politica dal li
vello regionale a quello infe
riore. L'oratore ha precisato 
che per enti locali egli in
tende i Comuni, le Province, 
le Comunità montane e sili 
enti comprensonali. sia che 
si t rat t i di nuovi livelli isti
tuzionali che, in mancanza, di 
organismi consonili. 

Ha escluso che tra i desti
natari delle deleghe pos
sano esserci gli enti per il 
turismo, le aziende di sog
giorno, le Camere di com
mercio, gli enti di sviluppo. 
Per superare una concezione 
settoriale della delega che 
non avrebbe senso ai fini di 
un effettivo decentramento di 
potere decisionale. Manci
no ha espresso il convinci
mento che destin-atari princi
pali debbono essere organismi 
supercomunali. quali le Co
munità montane, i Comoren-
pori e le Province al fine di 
evitare un uso della delega 
come mero intervento finan
ziario. dispersivo e non colle
gato alla programmazione. 
Mancino si è anche espresso 
a favore della soppressone 
di ministeri, come per esem
pio quelli del turismo, dei 
lavori pubblici, della sanità. 
dell 'intervento straordinario. 
resi inutili dal completamen
to del trasferimento delle fun
zioni alle Regioni per setto
ri organici. 

Un altro tema su cui s'è 
t ra t tenuta la conferenza, pur 
senza arrivare a indicazioni 
precise, e s tato quello della ' 
sopravvivenza o meno della I 
Provincia. Perplessità sono 
s ta te avanzate da più parti 
sulla sua funzione una volta 
realizzati 1 comprensori. Co-

Provvedimento 
disciplinare 

per un docente 
del « L. da Vinci » 

La sezione sindacale unita
ria CGIL. CISL e UIL del 
dell ' ITIS «L. Da Vinci» di 
Napoli ha denunciato — in 
un suo comunicato — la gra
ve decisione del preside che 
ha colpito con provvedimento 
disciplinare un insegnante reo 
di aver chiesto, in sede di 
consiglio di istituto, notizie su 
una pratica amministrativa. 
In questo at to «chiaramente 
intimidatorio e fortemente le
sivo della dignità e delle pre 
rogative di un componente del 
consiglio di istituto » la sezio
ne sindacale ravvisa un grave 
attacco al corretto funziona
mento e all'autonomia dell'or
gano elettivo. 

Recentemente, sempre nel-
ÌTTIS «L. da Vinci», la se
zione sindacale ha espresso 
delle riserve sul modo in 
cui vengono gestiti alcuni cor
si di soecializzazione finanzia
ti dalla Regione e pare che 
la grave decisione del presi le 
sia proprio una risposta alle 
prese di posizione della se
zione sindacale. Per quanto 
riguarda 1 criteri d: eestion*» 
di questi corsi di post-diploma 
i sindacati ritengono es^en-
zlale una graduatoria di am
missione per i discanti sulla 
base dell 'anzianità di disoccu* 
Dazione n*»l cui ambito sol
tanto andrà considerato il me
n to scolastico Bisognerà 
quindi stabilire un criterio pe-
requatlvo tra le remunerazio
ni dei docenti e di quanti, a 
qualsiasi titolo, prestano l i 
loro opera in relazione ai cor
si stessi 

nuinq'ie non .s'è pervenuto a ; 
nulla di concreto anch.1 se si 
è avut.i la sensazione .h? 
nessuno se la senta di difen
dere a o.;ni casto questo li
vello istituzionale L'ultima 
gicrnaU dei lavori ? stata 
aperta d i l saluto rivolto ai 
convenuti dal presidente d"! 
l'assemblea regionale Franca 
sco Porcelli. Quindi 1 pivsi 
denti delle quattro commis 
sioni in cui si sono artico 
Iati 1 lavori della conloivn/1 
hanno svolto relazioni sui di
battiti .^voltisi La coniei.Mì/i 1 

' ' è conclusa con l'appi ovazio
ne di una risoluzione con la 
quale 1 partecipanti « ribadi
scono la necessità che la Re 
41011? dia immediato avv'10 al 
prcre-^o di conferimento del
la delegi delle funzioni ani 
miniitrative avvalendosi della 
P'u ampia partecipazione de 
2I1 enti locali e delle forze so
ciali e sottolineano l'ur^en 
2 1 del riassetto dei poteri lo-
cali da attuarci anche attra
verso una appropriata disci-
pl.na c'.e'la finanza e de; con
trolli ,). 

NEI REPARTI CONFEZIONE 
# 

UOMO E SIGNORA 

T A G L I STOFFE PER UOMO 

SCAMPOLI PER SIGNORA 

FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
S. p. A. 

80133 NAPOLI - VIA ALCIDE DE GASP E Ri 55 - TEL 322921 315232 310116 

Mandatari per acquisti e vendite - Valutazioni Immobiliari - Amministrazioni 

VENDE in PARCO KENNEDY VJA DEL CASSANO a pochi minuti dallo svincolo della tangenziale col

legato con tutto il centro di Napoli. 

in VJA CUPA TUFARELLI a pochi minuti dal casello autostradale di San Giorgio per Napoli in 
una zona piena di luce, aria e verde. 

APPARTAMENTI DA 2 - 3 - 4 VANI 
CONVENIENTISSIMI < MUTUO - AMPIE FACILITAZIONI 

& 

EDWIGE FENECH 

LA 
MOGLIE 
VERGINE 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

PAGAMENTO BOLLETTE ENEL 
AVVISO AGLI UTENTI - Si ricorda che i pagamenti effettuati 
dopo la scadenza indicata sulle singole bollette danno origine 

ad una gravosa procedura che oltre a costituire un onere per gli 

utenti interessati, può comportare, con nostro rammarico, anche 

il distacco della loro fornitura. 

Ad evitare quanto sopra si invitano tutti gli utenti a non la

sciare trascorrere la citata scadenza e si ricorda che il paga

mento può essere effettuato anche presso tutti gii uffici postali. 

ENEL - Distretto della Campania 


